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Tra una settimana l'assemblea sarda discuterà il programma Melis e voterà la fiducia 

I leader del PSI sardi convocati a Roma 
«Ma noi decideremo in piena autonomia» 
PCI: «Misuriamoci sui contenuti, basta con gli strumentalismi» - Il segretario PRI: «Chiediamo un preambolo sui temi istituzionali» 
Melis: «Ho già giurato fedeltà alla Costituzione» - Travaglio in casa socialista in vista del comitato regionale di sabato prossimo 

. , Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «La presentazione del programma da parte del 
presidente della Regione costituisce un decisivo passo avanti 
verso la soluzione della crisi sarda, e 1 suoi contenuti danno 
un taglio netto a tutte le strumentalizzazioni e alle argomen
tazioni pretestuose di chi in realtà punta a sbarrare il passo 
alla sola iniziativa di rinnovamento possibile In Sardegna». 

A una settimana dalla riunione dell'assemblea sarda per le 
dlchlarazlonlprogrammatlche di Melis e per il voto di fiducia 
alla giunta, 11 PCI è 11 primo partito a prendere posizione 
ufficiale sulle proposte consegnate dalla presidenza al partiti 
nella serata di lunedì. Lo fa attraverso una nota della segre
teria regionale, e con un Invito agli altri partiti ad operare per 
risolvere l problemi dell'isola, misurandosi essenzialmente 
sul contenuti. ' ' 

tA chi sollecita dichiarazioni di fedeltà costituzionale dal 
Partito comunista — ha detto il segretario regionale, compa
gno Mario Pani — chiediamo un po' di rispetto per la nostra 
storia e per le nostre posizioni passate e recenti. SI confronti 
la nostra posizione eventualmente con quella di coloro che 
oggi, con Instancabile loquacità, intervengono su un tema 
cosi delicato dopo aver Irresponsabilmente taciuto o, peggio, 
ammiccato nel corso dell'ultima campagna elettorale a pro
posito di teorie e spinte Indipendentiste. In altre parole non è 
il PCI a dover dare dimostrazione di coerenza, per 11 semplice 
fatto che il nostro partito ha sempre mantenuto un atteggia
mento fermo e responsabile di fronte ad un discorso del gene

re. Altri, Invere, particolarmente nella DC, hanno cavalcato 
la tigre, evidentemente per ragioni strumentali. Devono es
sere costoro a rendere conto adesso delle loro posizioni e dei 
loro comportamenti». 

Intanto critiche ufficiose al programma continuano a ve
ntre particolarmente dal PRI, sempre più orientato sulle po
sizioni di Spadolini. - ' r — • 

Adesso a parlare è il segretario regionale repubblicano Sal
vatore Ghlrra, secondo cui «manca un programma di chiari
menti sul plano istituzionale». Con queste parole Ghlrra ha 
fatto capire che 1 repubblicani avrebbero voluto una specie di 
•preambolo* per sconfessare la presunta teoria «Indipenden
tista» del partito del presidente. Sulla stessa linea il PSDI 
sardo, con le dichiarazioni del segretario regionale Umberto 
Genovesi, che ha espressamente richiesto «una dichiarazione 
per l'unità e l'indivisibilità della repubblica». Ma non a caso, 
11 programma si apre con l'Impegno a rafforzare l'autonomia 
•nel pieno rispetto delle leggi e dei valori della Costituzione 
repubblicana». In ogni caso il presidente Mario Melis ha riba
dito pacatamente di «aver giurato per primo, come consiglie
re regionale, la fedeltà alla Costituzione e alla Repubblica». 
«Chiedermi ora nuovi attestati — sostiene Melis — non ag
giunge nulla. Anzi, rischia di essere mortificante per me e per 
11 mio partito. Sono convinto che non meritiamo slmili ri
chieste». 

Al PRI e al PSDI, Melis ha risposto: «Rispetto tutti l giudi
zi, ma sia chiaro che questa è solo una bozza di programma, 

con cui Indico quali sono l temi fondamentali aperti In Sarde
gna e l metodi del nuovo governo della regione per affrontarli 
con successo. Mi attendo ampi e sostanziosi contributi dal 
partiti. Non è affatto un documento conclusivo, ma l'insieme 
delle scelte fondamentali del governo che mi accingo a for
mare». 
' L'invito di Melis viene rivolto di fatto anche al PSI che in 
queste ore sta vivendo un travaglio molto acuto, a causa del 
dibattito interno e delle pressioni incalzanti provenienti da '' 
Roma. L'appuntamento decisivo è per sabato prossimo, 
quando sarà chiamato a chiedere l'ultima parola 11 comitato 
regionale. Il massimo organismo del PSI in Sardegna la sua 
scelta, in verità, l'ha già fatta: è quella dell'appoggio esterno 
alla giunta di sinistra, sardista e laica. Difficilmente questa 

fiosfzione sarà mutata (c'è da tener conto che essa risulta già 
I frutto di una forte e drammatica discussione che ha visto 11 

partito diviso tra due alternative: la partecipazione diretta In 
giunta, minoritaria per qualche voto, oltre alla posizione già 
ricordata). C'è da credere che gli avversari dell'esperimento 
rinnovatore In atto nell'isola, preoccupati per l ricatti della 
DC, giochino ora tutte le loro carte. Ieri tutti i leader sardi del 
PSI sono stati chiamati alla direzione nazionale. «Ma la bat
taglia — è stato assicurato dal leader sardi — si conduce qui 
In Sardegna, e saremo In Sardegna a prendere le nostre auto
nome decisioni». 

Giuseppe Podda 

Le dichiarazioni del sindaco dopo la designazione del gruppo democristiano 

Palermo, il «sacrificio» di Martellucci 
«Ho accettato, ha detto, sacrificando le mie ragioni, familiari e professionali, se questo può giovare alla città» - La candidatura 
varata nell'estremo tentativo di evitare le elezioni anticipate - Il consiglio comunale probabilmente si terrà martedì prossimo 

Con la designazione una
nime di Martellucci a sinda
co di Palermo il gruppo con
siliare e la DC palermitana 
chiudono il ciclo del loro tra
vaglio interno, con un ritor
no all'indietro. Il tentativo di 
presentare la DC come un 
partito capace di cambiare e 
di tenere conto delle nuove 
aspirazioni di pulizia ed effi
cienza che sorgono dalla cit
tà, è clamorosamente fallito. 
Bisulta chiaro che il sistema 
di potere affaristlco-mafloso 
su cui si fonda la DC paler
mitana non consente aggiu
stamenti neppure parziali 
nel sgoverno della. capitale 
dell'isola. 
-.Ma, questa designazione 

risolverà la crisi della DC e 
quei/a conseguentem del co
mune di Palermo? È diffìcile 
crederlo. Infatti questa crisi 
è assai meno folklorìstìca di 
quanto talvolta appaia. 

Essa è il riflesso della im
possibilità di questo partito 
(che raggiunse nel 1980 la 
maggioranza assoluta in 
consiglio, dopo un trenten
nio di potere, gestito quanto 
meno con il consenso dei 
maggiori gruppi mafiosi del
la città) a tener testa ed in 
gualche modo a mediare lo 
scontro Inatto tra la ^escala
tion mafiosa* che ha rag
giunto punte di estrema vio
lenza, e l'iniziale, anche se 
Insufficiente, contrattacco 
ila parte di alcuni poteri del
io Stato. 
i Questo contrattacco è av
venuto contemporaneamen
te, e sotto la spinta, di altri 
'due passi di rilievo: la presa 
I 

PALERMO — Il de Nello Martellucci, già -sin
daco di Sagunto», ha buone probabilità di tor
nare ad occupare la poltrona dì primo cittadino 
di Palermo, ora cheli gruppo consiliare del suo 
partito lo ha designato quasi all'unanimità (36 
si, 1 voto contrario, 1 astenuto, 2 gli assenti), 
subendo in qualche modo il diktat di Carlo Fe
lici, inviato da De Mita.IVIartellucci è l'intimo 
amico del gran patron Salvo Lima; ha sempre 
teorizzato che fra i compiti istituzionali di un 
sindaco non c'è quello di combattere la mafia; 
fu indicato da Nando Dalla Chiesa, fra i man
danti morali dell'isolamento che avrebbe por
tato all'uccisione del padre. Molto probabil
mente il Consiglio comunale sarà convocato 
martedì prossimo con all'ordine del giorno l'e
lezione del nuovo sindaco e della Giunta, men
tre è previsto un incontro fra ì responsabili na
zionali degli enti locali della DC e del PSI, per Nello Martellucci „ 

affrontare le vicende della Sardegna, di Matera 
e Palermo. Sulla nuova designazione non si so
no ancora pronunciati i partner della prece* 
dente giunta che comunque non dovrebbero 
avere difficoltà a riconfermare la «validità» del
la formula pentapartita. Euforiche, intanto, le 
prime dichiarazioni di Martellucci che aveva 
subordinato la sua decisione definitiva ad una 
designazione unanime: «La Democrazia cri
stiana — ha affermato — ha riconosciuto l'ur
genza dei problemi della città. Il nostro è un 
partito democratico, vivere episodi di incom
prensione è un fatto quasi fisiologico». Manca
no appena nove mesi alla conclusione della le
gislatura: «Sono consapevole dei rischi — ag
giunge Martellucci, che si è sempre autodefini
to 'professionista prestato alla politica' — ho 
accettato sacrificando le mie ragioni, familiari 
e professionali, se questo può giovare alla cit
tà». 

di distanza della Chiesa nel 
confronti dei partiti di go
verno, e la nascita e l'impe
tuoso sviluppo di un movi
mento politico di massa con
tro la mafia, fuori da ogni 
etichetta di partito ma in po
sizione chiaramente alterna
tiva all'attuale sistema di 
potere DC. 

I comunisti presenti fin 
dall'Inizio in questo movi
mento hanno messo al cen
tro della loro azione in consi
glio la lotta per la trasparen
za e l'efficienza amministra
tiva, illuminando gli angoli 
infidi, di crocevia sospetti,. 
attorno a cui concretamente 
si determinano e si stringono 
i rapporti tra ente locale e 
forze speculative e mafiose: 
gli appalti per le manuten
zioni del servizi pubblici, 
l'affitto di grandi immobili 
privati per scuole ed uffici, 
l'utilizzo dei fondi regionali 
destinati all'assistenza, il ra

strellamento di case Inven
dute, costruite con capitali 
sospetti, da dare agli sfratta
ti, ecc. focalizzando attorno 
a questi problemi l'attenzio
ne dell'opinione pubblica e 
della magistratura. Abbia
mo cercato di smascherare (e 
in buona parte ci siamo riu
sciti) il vecchio metodo de
mocristiano di strumentaliz
zare interessi legittimi (biso
gno di lavoro, di case, di aule 
scolastiche) per consolidare 
il potere mafioso e clientela
re, con operazioni demagogi
che e fuorilegge. Abbiamo 
così costretto il gruppone de 
a fare 1 conti con se stesso, 
senza comode coperture so
ciali, di fronte ad un'opinio
ne pubblica sempre più criti
ca e che denunciò nelle suc
cessive consultazioni eletto
rali del 1983 e del 1984 una 
progressiva 'disaffezione» 
nei confronti della DC. 

Stretta tra le morse di que

ste tenaglie, la DCsi è accor
ta di non poter più governare 
alla vecchia maniera attra
verso contìnue illiceità e im
punità; ma di non poter nep
pure governare in modo 
nuovo, per i legami ombeli
cali presenti ai suo interno 
con I gruppi affaristico-ma-
fiosi che per ripulire la città 
vanno penalizzati ed emar
ginati. 

Ecco chiarito il tragitto at
traverso cui passa la DC: dal 
ten ta tivo degli anni '80-'82 di 
continuare ad amministrare 
come prima garantendo di 
fatto alle potenze occulte i 
precedenti spazi di potere e 
profitto in cambio della 
quiete necessaria per alcune 
realizzazioni di facciata, al 
più ambizioso disegno degli 
anni '83-'84 di utilizzare per
sone dal volto pulito che po
tessero collegarst alle nuove 
esigenze di trasparenza ed 
efficienza emergenti dalla 

popolazione e riproporre così 
la DC come partito capace di 
guidare il cambiamento. Ma 
non appena i cosidetti volti 
puliti hanno tentato di pas
sare dalle parole ai fatti, so
no risultati subito minorita
ri e sono stati costretti a di
mettersi, con le buone o con 
le cattive. 

Un punto che va chiarito è 
che la DC nazionale, con 1 
suoi commissariamenti, è 
intervenuta non per sostene
re gli innovatori, ma per af
fossarli. Il Commissario Car
lo Felici ha messo in castigo 
chi aveva tentato di far chia
rezza e distinzione dentro la 
DC ed ha ricompattato le 
correnti con argomenti asso
lutamente tomertosi: (L'u
nità della Deprìma di tutto: 
ma nella tragica realtà pa
lermitana ogni generico ap
pello all'unità è ambiguo se 
non passa attraverso indi
spensabili rotture con chi ha 
portato al tracollo la città). 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — «La politica dei "tagli" sta lentamente modificando 
la natura dello Stato. Aumentano le spinte accentratrici e la ten
denza a relegare le Regioni e le autonomie locali a ruoli di passivi 
esecutori. Ecco perché diamo un giudizio negativo della politica 
tovernativa.. Gianfranco Bartolìni, il presidente della conferenza 
permanente dei presidenti delle Regioni, non nasconde il proprio 
(disappunto per come si sono conclusi gli incontri con i rappresen
tanti del governo sulla bozza di bilancio dello Stato. È uno stato 
cl'anìmo diffuso tra gli amministratori locali: «Sempre più di fre
quente — commenta Bartolini — abbiamo l'impressione che non 
esista più un interlocutore». L'ultima conferma è di qualche giorno 
jfa, quando i presidenti di tutte le regioni italiane hanno messo a 
punto un documento unitario con osservazioni, suggerimenti ed 
una buona dose di critiche alla proposta di bilancio statale: tra le 
Quattro mura della riunione si sono ascoltati ampi riconoscimenti 
della validità delle osservazioni avanzate dai presidenti, qualche 
modifica è stata anche apportata allo schema di bilancio, ma poi i 
Rappresentanti dell'Italia regionalista sono tornati a casa con l'a
maro in bocca. Le risposte sono state deludenti. «E dire — aggiun
ge Bartolini — che le Regioni non si sono presentate come que
stuanti in cerca di soldi, abbiamo detto chiaramente che anche a 
'noi sta a cuore il contenimento della spesa pubblica». Le stesse 

Bartolini: governo 
e Regioni sempre 

più distanti 
cifre fornite dal governo dimostrano, d'altra parte, che gli «spen
daccioni» non risiedono nelle periferie dello Stato: la proposta 
finanziaria per il prossimo anno mentre comprìme entro il 1% la 
spesa delle Regioni, gonfia quella dello Stato ad oltre il lóTc, 
sfondando allegramente tutti i "tetti" di inflazione programmata 
e, d'altra parte, ormai tutti ammettono che il fondo nazionale 
sanitario è sottostimato e si basa su calcoli inesatti. Ma il vero 
•cappio» al collo delle regioni è costituito dalla assoluta mancanza 
di certezza sui futuri finanziamenti. In pratica è impossibile avvia
re qualsiasi serio processo di programmazione. La riforma della 

* Non c'è posto dunque nel 
disegno politico nazionale 
della DCperll rinnovamento 
del Com une di Palermo e per \ 
una lotta conseguente con- ' 
tro la mafia. Secondo le mi- ' 
gliorì tradizioni del trasfor- v 
mlsmo, De Mita fa il moder- ; 
nista al cen tro-nord ma, spa
ventato del prezzo elettorale 
che potrebbe pagare per una 
politica di rinnovamento e " 
pulizia nel Mezzogiorno, pre
ferisce rinsaldare l coperchi 
scudocroclati sulle pentole 
della corruzione e della ma
lavita. - - - " ' 

Del resto 11 limite macro- . 
scopico dei cosiddetti rinno-_ 
va tori della DC è sta to q uello • 
di ritenere che si potesse fare 
pulizia al Comune di Paler
mo senza una netta condan
na del passato, senza la co- , 
raggiosa prospettazione di -
uno schieramento sociale e 
politico nuovo, capace di so- . 
stenere la battaglia rinnova-
trice e di far fronte agli ine
vitabili contraccolpi che es- , 
sa, se seriamente condotta 
inevitabilmente provoche
rebbe. - * • 

Una amministrazione -
nuova, democratica ed antl-
mafiosi, che si fondi sulla 
trasparenza e sulla efficien
za (perchè dì ambedue le co
se ha bisogno Palermo) non ' 

*può nascere che sulte ceneri 
degli attuali schieramenti 
politici e sulla pregiudiziale » 
fine della maggioranza asso- > 
luta della DC. Questo è un 
compito che spetta agli elet
tori che vanno al più presto 
chiamati a rinnovare il Con
siglio comunale. 

Simona Mafai 

finanza locale, che dovrebbe modificare questo stato di cose giace 
da anni nei cassetti del consiglio dei ministri. 

Su questo fronte i presidenti delle regioni stanno per tornare 
alla carica. Si sono dati appuntamento per la metà del mese a 
Viareggio per cercare di strìngere alle corde un governo che appare 
sempre più sfuggente. Dalla propria, le regioni hanno la forza 
dell'unità e sono riuscite a far convergere sulle proprie posizioni 
anche le altre autonomie locali. Ce un gruppo di lavoro di cui 
fanno parte anche l'associazione dei comuni (Anci) e quella delle 
province (Upi), che sta elaborando una proposta unitaria sulla 
finanza locale. La conferenza versiliese vedrà tornare alla ribalta 
un altro punto di attrito tra governo e autonomie locali: quel 
documento sulle riforme istituzionali per certi versi snobbato dal
la commissione parlamentare presieduta da Bozzi, eintervenendo 
nel dibattito tra monocameralismo e bicameralismo — spiega 
Gianfranco Bartolini — abbiamo proposto che si andasse alla 
diversificazione del ruolo delle due camere». In estrema sintesi si 
tratta di far assumere ad una camera il carattere di "camera delle 
Regioni". «Ma anche questa proposta — dice Bartolìni — non ha 
trovato grandi favori da parte del governo. Eppure — aggiunge — 
non si può pensare a soluzioni istituzionali che non tengano conto 
del sistema regionalistico». 

Andrea Laseri 

Dopo le polemiche 

Sudtirolo, 
Austria 
prudente 
con gli 

«schutzen» 
INNSBRUCK — Significa
tive reazioni anche sulla 
stampa austriaca, In rela
zione alla manifestazione 
di domenica scorsa ad In-
nsbruck, per l'unità del Ti-
rolo, con la sfilata di 35.000 
persone e la presenza di 
striscioni come «Via dall'I
talia», «Autodetermlnzlo-
ne», «Via da Roma» e le de
nunce dell' «ingiusto confi
ne del Brennero» da elimi
nare. 
• Il Landeshauptmann del 

Tirolo, Eduard Wallnófer, 
che ha pronunciato le irre
sponsabili dichiarazioni 
sul confine del Brennero 
(«11 confine del Brennero 
non l'abbiamo voluto e 
non lo vogliamo»), è il pri
mo a rendersi conto di aver 
flassato 11 segno, anche per 
a presa di distanza che, 

nel suoi confronti c'è stata 
da parte del cancelliere 
Fred Sinowatz che ha det
to: tWallnofer - può dire 
3uello che vuole; ciò che 

ice riguarda soltanto lui». 
Oggi Wallnófer si do

vrebbe Incontrare con il 
console d'Italia a In-
nsbruck, Pietro Brancoli 
Busdraghi: intende preci
sare il senso delle sue af
fermazioni. Anche 11 mini
stro degli Esteri austriaco, 
Leopold Gratz ha dichia
rato, d'altra parte, che la 
manifestazione a favore 
della selbstbestimmung 
(autodeterminazione) «e 
stata promossa dai sudti
rolesi e non dall'Austria 
ufficiale». 

A Vienna il quotidiano 
Die Presse riprende in pri
ma pagina questo tema in 
un commento di Andreas 
Unterberger nel quale, pur 
sostenendo che il diritto 
all'autodeterminazione è 
irrinunciabile per l'Au
stria verso una minoranza 
austriaca, scrive che: «Nor-
bert Burger ed i suoi com
pari non possono parlare a 
nome dell'Austria né del 
Sudtirolo, ed ogni manife
stazione che non impedi
sca il lord Infiltrarsi è noci
va», e aggiunge che gli 
Schutzen (l tiratori che 
hanno sfilato a migliaia 
per le vie di Innsbruck) 
non sono la sola rappre
sentanza del Tirolo e «con 
ogni rispetto per i loro tra
scorsi storici, non sono og
gi un'istituzione propria
mente all'avanguardia 
nella tolleranza». Anche 
l'autorevole Salzburger 
Nachrichten, esce con il si
gnificativo tìtolo : «Nessu
no spazio alle teste calde». 

Una critica dura è venu
ta da Maria Berger, della 
presidenza della gioventù 
della S.P.OE. che ha defini
to la manifestazione una 
parata di xenofobia e di 

{irovincialismo sciovinista 
naccettabile per i demo

cratici. Sulla SUddeutsche 
Zeitung di Monaco di Ba
viera, infine, c'è da regi
strare una presa di posizio
ne dell'onorevole Michl 
Ebner, deputato della Vol-
kspartei e maggiore degli 
schutzen che, in una di
chiarazione al corrispon
dente romano del quoti
diano ha ammesso che po
trebbe apparire un po' esa
gerato che gli schutzen su
dtirolesi abbiano portato 
in corteo una corona di 
spine più grande di quella 
portata nella stessa occa
sione dell'anniversario del
la fucilazione di Andreas 
Hofer nel 1959. Il commen
to della SUddeutsche Zei
tung è il seguente: «Nell'ul
tima occasione in cui si 
versò sangue sudtirolese 
non fu a causa di pallottole 
italiane. Due schutzen su
dtirolesi sono infatti salta
ti in aria, non in occasione 
di esercitazioni democrati
che, ma mentre stavano 
fabbricando una bomba». 

Xaver Zauberer 

RAI, confermato per domani 
lo sciopero dei giornalisti 

ROMA — I giornalisti della RAI si asterranno, domani, venerdì, 
dal lavoro. Lo sciopero è dunque confermato. Ieri l'esecutivo 
nazionale dei giornalisti della RAI ha avuto un incontro burra
scoso con la direzione dell'azienda. Emilio Rossi e Antonelli, in 
assenza del direttore generale Agnes, hanno respinto tutte le 
proposte dei giornalisti. E quest'atteggiamento ha determinato 
la rottura dell'incontro. L'aria di burrasca in RAI spira forte. 
Sempre ieri i redattori del TG1, riuniti in assemblea, hanno 
condiviso «pienamente» le motivazioni dello sciopero dei giorna
listi. In un documento approvato dall'assemblea si accusano tra 
l'altro «alcune forze politiche di aver oggettivamente favorito, 
con una colpevole indifferenza che sconfina nella connivenza, 
la nascita di un monopolio privato nella totale assenza di qual
siasi regolamentazione». Una delle richieste fondamentali dei 
redattori del TG1 riguarda l'esigenza di definire «criteri limpidi 
e pubblicamente verificabili per le assunzioni per mettere fine a 
una pratica aberrante che porta l'azienda ad assumere secondo 
logiche spartitone e a completare gli organici con personale che 
non corrisponde alle effettive esigenze delle redazioni». C'è da 
dire, infine, che la questione della nomina di tre consiglieri 
d'amministrazione della RAI potrebbe probabilmente essere af
frontata oggi stesso dal comitato di presidenza dell'IRI. 

Oggi a Monfalcone i funerali 
della compagna Lina Anghel 

BOLOGNA — I funerali della compagna Lina Anghel, da quasi 
quarant'anni redattrice deU'«unità», si svolgeranno questa mat
tina alle 10 con partenza dalla camera mortuaria dell'ospedale 
di Monfalcone. La salma verrà tumulata nel cimitero della stes
sa città. Lina ci ha lasciati improvvisamente l'altro giorno. Si 
trovava in Friuli, dal figlio, per trascorrere un breve periodo di 
vacanze. Alla redazione emiliano-romagnola dell'«Unità» sono 
giunti numerosi messaggi di cordoglio, tra i quali quelli del 
presidente del Consiglio regionale Giovanni Piepoli, del presi
dente della Giunta regionale Lanfranco Turci. del sindaco di 
Bologna Renzo Imbeni, del vicesindaco Gabriele Gherardt, del 
segretario provinciale della DC Umberto Lancioni, del segreta
rio cittadino del PSI Enrico Boselli. Il PCI dell'Emilia-Romagna 
sarà rappresentato ai funerali dal compagno Alessandro Carri, 
della segreteria regionale. 

Oggi a Livorno consiglio comunale 
sull'«affare-Modigliani» 

LIVORNO — Uscito dalle acque del Fosso Reale, sbarcato al 
Museo d'arte contemporanea prima, alla TV pei, «Modi 2» arriva 
ora al consiglio comunale di Livorno. Della gran beffa si parla 
oggi a Palazzo Civico. La giunta ha deciso di mettere l'«affaire 
Modigliani» all'ordine del giorno per rispondere alle interpel
lanze presentate dai partiti di minoranza a Livorno, (DC, PRI e 
MSI), che stanno già tentando di spostare la questione dal piano 
della polemica culturale a quello della speculazione politica. 
Intanto gli «Archivi legali Amedeo Modigliani» hanno lanciato 
un appello agli autori delle «altre due pretese sculture attribuite 
all'artista» perché si mettano in contatto con loro. L'appello è 
stato lanciato per «la ferma tutela della figura e dell'opera di 
Modigliani». 

Prefabbricati Irpinia: arresti 
domiciliari a Volani e Prost 

ROMA — L'industriale Mariano Volani ed il funzionario del 
ministero dei lavori pubblici Filippo Prost, coinvolti nell'inchie
sta giudiziaria sui presunti illeciti relativi all'allestimento di 
prefabbricati pesanti nelle zone terremotate deU'Irpinia, hanno 
ottenuto gli arresti domiciliari. Il provvedimento è stato firmato 
dal giùdice istruttore Francesco Misiani, il quale ha accolto una 
delle istanze presentate dai difensori dei due imputati, gli avvo
cati Adolfo Gatti, Pietro D'Ovidio e Nino Marazzita. I penalisti 
avevano sollecitato in via principale la concessione della libertà 
provvisoria. Ma questa richiesta è stata respinta dal magistrato, 
il quale ha ritenuto che una volta lìberi, gli imputati avrebbero 
potuto «commettere reati che pongono in pericolo le esigenze 
della tutela della collettività». 

«Ludwig» è arrivato in Friuli? 
Omicidio rivendicato per lettera 

UDINE — «Ludwig» è arrivato anche in Friuli? Con una lettera ' 
ha rivendicato l'assassinio di Matilde Zanette, la prostituta di 44 
anni trovata morta in un campo di granoturco nei pressi dell'ae
roporto di Rivolto, sede della pattuglia delle «Frecce tricolori». 
Nel messaggio—scritto con i tipici caratteri runici e firmato con • 
il motto hitleriano «Gott mit Uns», spedito da Sagrado e indiriz
zato alla redazione udinese dell'ANSA — si afferma che il delit
to sarebbe avvenuto alle 2,08 del 14 agosto e si preannunciano 
per il futuro altre azioni del genere. Lo scritto è ora all'esame 
della polizia che dovrà verificarne l'attendibilità e accertare 
prima di tutto che non sia opera di un mitomane, come appare 
probabile. Anche se gli inquirenti sono convinti che la donna sia 
stata strangolata, la autopsia non ha potuto dare ancora una 
risposta definitiva e precisa sulle cause della morte per lo stato 
di avanzata decomposizione. Manca anche il movente della rapi
na, perché nella borsetta della vittima sono stati rinvenuti circa 
14 milioni: tutti i suoi risparmi. 

Recupero dello Sciré, sei salme 
riportate alla luce 

ROMA — Il ministero della difesa ha reso noto che stamane nel 
corso delle operazioni di prospezione sul relitto del sommergibi
le «Sciré», attualmente in corso nella baia di Haifa da parte della 
nave «Anteo», i sommozzatori hanno recuperato all'interno del 
relitto i resti di sei marinai Le operazioni subacquee prosegui
ranno nei prossimi giorni. L'opera di recupero della marina 
militare, sotto il coordinamento del sottosegretario di stato alla 
difesa on. Bisagno, delegato dal ministro Spadolini, è iniziata la 
settimana scorsa. 

Il Partito 
Sabato 15 alle ore 14, presso ta direziono d«l PCI si svolgerà 

la riunione dei compagni eh* seguono nella federazioni e nei 
comitati regionari sia per il partito che per la FGCt. il lavoro per 
la pace. Ordine del giorno è il seguente: «Ripresa dell'iniziativa 
contro la corsa nucleare». Parteciperanno Renzo Gianotti e 
Marco Fumagalli. 

r A Samo in Calabria 

: Un paese in piazza 
; contro gli assassini 
iniziative antimafia dopo l'uccisione di 
un pastore - Minacciato un sindaco PCI 
Dal nostro corrispondente 

bEGGIO CALABRIA — SI 
* opposto alla maria dei 

bascoli. E questa l'ha ucciso. 
£ accaduto a Samo (Reggio 
Calabria), un piccolo centro 
•dell'Aspromonte con mille 
abitanti. La vittima dell'ulti
mo barbaro delitto mafioso 
61 chiamava Antonio Paci» 
leo, ed aveva 54 anni. Ferito 
fcon tre fucilate è stato la
sciato morire dissanguato In 
gperta campagna. I carabi

nieri hanno arrestato il di
ciannovenne Paolo Talia ac
cusandolo del delitto e Pietro 
Di Bartolo per favoreggia
mento. Due anni addietro 
aveva denunciato assieme 
ad altri duecento contadini 
le distruzioni di vigneti e al
tre coltivazioni della vallata 
della «Verde» in seguito a si
stematiche invasioni di 
mandrie. Tutto 11 paese è 
sceso in piazza. Dopo il cor
teo, il Consiglio comunale si 

è riunito in seduta aperta. La 
polizia ha annunciato di ave
re individuato l'assassino. 

Un altro grave atto di inti
midazione a S. Onofrio (Ca
tanzaro). Qui il giovane sin
daco, il comunista Paolo 
Barbieri, 26 anni, ha denun
ciato di aver ricevuto una 
lettera anonima di chiara 
matrice; *Stai attento, se non 
vuoi far la fine dei tuoi pre
decessori. Se insisti ti po
trebbe succedere di peggio*. 
Barbieri è a capo dell'ammi
nistrazione da appena un 
mese. Nel piccolo centro, i 
due precedenti sindaci, i de
mocristiani Facciolo e Pro-
nesti, dopo aver subito nelle 
loro abitazioni due attentati 
dinamitardi s'erano dimessi, 
seguiti a ruota dai consiglie
ri del loro partito che aveva
no dato forfait davanti all'of
fensiva mafiosa, una deci
sione che era stata aperta
mente contestata dal PCI. In 
un altro centro calabrese, 

Cetraro (Cosenza), l'intero 
consiglio comunale ha re
spinto all'unanimità le gravi 
affermazioni dei deputato 
socialdemocratico Belluscio 
in difesa del giudice Belvede
re, censurato dal Consiglio 
Superiore della magistratu
ra. 

Paro!» di aspra condanna 
dell'offensiva mafiosa sono 
state infine pronunciate in 
un'omelia dall'arcivescovo 
di Reggio Calabria, monsi
gnor Sorrentino: «Gli animi 
si inaspriscono sempre più, i 
problemi marciscono e in
cancreniscono i clientelismi 
crescono, le richieste setto
riali sì fanno sempre più au
daci. la delinquenza prospe
ra e si fa sempre più crudele*. 
Perciò «una chiesa che vuole 
essere al servizio dell'uomo 
deve essere contro ogni cul
tura di morte, contro ogni 
violenza palese ed occulta, 
contro ogni metodo che sa di 
mafia». _ 

Enzo Lacana 

Assemblea popolare a Mistretta 

Poligono dei Nebrodi, 
si estende la lotta 

«Porteremo la nostra opposizione a Roma» 
Gli studenti scrìvono a Sandro Pettini 

Nostro servigio 
MISTRETTA — -Porteremo 
la lotta contro il polìgono d.i 
tiro dei Nebrodi a Roma*. È 
quanto hanno deciso di fare 
sindaci, consiglieri comunali 
e della Comunità montana, 
parlamentari, sindacalisti, 
dirigenti di allevatori e con
tadini riuniti, in una affolla» 
ta assemblea popolare a Mi-
stretta, per fare il punto do
po la recente riuscita mani
festazione che portò il 18 lu

glio scorso a Palermo mi
gliaia e migliaia di cittadini. 
In quella occasione ci fu un 
incontro con il presidente 
della Regione, il de Modesto 
Sardo, il quale assunse due 
Impegni precisi: riconvocare 
il comitato misto per le ser
vitù militari e chiedere un 
incontro con il presidente del 
Consiglio per un riesame di 
tutta la presenza militare 
nell'Isola. Beffarda ed arro
gante è giunta la risposta 

delle autorità militari che, 
con un comunicato-velina 
agli organi di stampa, diffu
so alla vigìlia della riunione 
prevista per il 31 luglio, han
no fatto sapere che non c'era 
bisogno di effettuare l'incon
tro, considerando definitiva 
ed irrevocabile la decisione 
adottata dallo stesso Comi
tato nel novembre del 1979. 
Niente riunione dunque. 

Ma le cose non stanno co
sì. Come ha denunciato un 
membro del Comitato, il pro
fessor Gaetano Silvestri, I 
militari affermarono allora 
di disporre dei pareri favore* 
voli (previsti dalla legge) del 
Comuni interessati. Invece, 
come denunciano i sindaci 
(comunisti e de) dei vari Co
muni (Mistretta, Caronla, 
Castel di Lucio, Ganci ed al
tri) quei pareri non ci sono. 
Peraltro, a Silvestri che 11 
'aveva chiesti, sono stati ri
fiutati il verbale e la docu

mentazione di quella seduta 
del Comitato. DI più, i mili
tari fanno riferimento, per 
considerare chiusa la que
stione, ad un regolamento 
che all'epoca della decisione 
non era ancora né emanato 
né tanto meno In vigore. In
fine, l militari si sono avven
turati In una assai improba
bile valutazoine di congruità 
tra II poligono di Uro ed li 
previsto parco dei Nebrodi 
suscitando le giuste proteste 
delle associazioni ecologiste. 
Il presidente della Regione 
trattato In tal modo ancora 
non ha reagito. Che aspetta? 
Se lo sono chiesto 1 parteci
panti all'Incontro di Mistret
ta che, però, senza indugiare, 
hanno deciso di proseguire, 
con un consenso unitario 
larghissimo (il deputato re
gionale de Leanza ha riaffer
mato un no netto alla realiz
zazione del poligono), la loro 
lotta. Sarà costituito un col
legio di difesa contro gli 

espropri che Interesseranno 
migliaia e migliaia di conta- , 
dlni, allevatori e mezzadri . 
della zona; si lavorerà per 
andare a Roma per chiedere 
un riesame al massimo livel
lo politico di tutta la questi-
ne, denunciando le manovre 
procedurali delle autorità 
militari. «Dietro quei 13 mila 
ettari che si vogliono espro
priare (che In realtà divente
ranno con le servitù circa 20 
mila) ci sono uomini con le 
loro famiglie e il loro lavoro», 
ricorda il sindaco di Castel di 
Lucio. E, da tutti, viene una 
pressante richiesta per una 
politica di pace. Da domani, 
intanto, tutti gli scolari di 
Caronla Invleranno migliaia 
di cartoline contro il poligo
no a Sandro Pertinl. L'inizia
tiva è della stessa Ammini
strazione di Caronla in colla
borazione con la Lega am
biente. 

b. m. 

A 
\ W -\* 


